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sr p siii: . , 
Cronaca rovrn ciale Da ultimo pronunci una volti: 
movente orazione il cappellano mi- 
la PEROOTO * litaro tenente don Arista: che già 


in Percolo ebbe, per invito della po- 
poluzione, n officia fh suffragio 
dei Morti gloriosi. Parla a nome del. 
Fulficin Cure è Onoranze Soldati 
Caduti in guerra, Egli ricorda le ps. 
rale di uno scrittore illustre elite 'a 






Sit memoria illorum in benedietione 


@ dal lato apposto le giovinette della 
Schola Cantorum, Dun Lodoviso 
Passon colubra ta Messa di sutfri. 
giu: le giovinetto associano alle pre 
ghiare del sacerdote le loro pri 
cantate; tutti ascoltano con ‘pio rac- 
coglimento le toccanti mistiche loro 
armonie... 

sAll'elevazione, le bandiere sono 
inchinate, le milizie presentano le 
armi, il popolo s'inginocchia, i fan. 
ciuletti delle scuole alzano le loro 

















x Percoto, 27 maggio. 
ivadunata avviene in fondo ul 
preso, sul mercato, all'ombra degli 
ippocastani. Alle 8, si può dire che 
già tutti vi si fossero raccolti, Notia. 
ino così, come stavano schierati, in 
jurmazione di corteo: 

Paulfata dei Giovani Psploratori 
friulani, preceduta dalla bandiera -— 
i scolaresca del Comune, allieve ed 
lievi, portanti ciascuno la propria 








ls Patria, con affello di fratello, Hi 
padre: Ia più ineffabile commozione 
avere — in una di queste ifunziosi 
di reverente gratitudine per chi sa. 
erificò per noi la vita — provata 
Quando wide tutto il popolo prostrar. 
si in devoto raccoglimento per dedi 
re pensieri e sentimonti ai glori 
rapassali, Rinnoviamo questa san. 
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bandierina e ‘fiori — grande corona RUDE È STE e 5 n 
ei combattenti — bandiera e rap. bandierine: sui loro capì innocenti {tu riot — egli chiudo. — inginoe- 
|resentanti della Società Velorani e sembra che un velo tricolore si di | chiamocil..... 

sienda a proteggerli... Ah sì, sì: i E tuito il popolo s'inginocchiò si. 


Beluci -— bandiera da inaugurare, 
Pvolta ‘in candido vélo e fiori, flan.. 
iheggiata da quelle dei combattenti 
Lezioni di Udine e di Percoto — 
bandiere della Società volontari ci. 
H.listi, Combattenti di Prepotto, Com- 
attenti, Società Operaia e Società 
sportiva «Forti e Liberi». di /T1 ivi- 
mano Udinese -— Combattenti di 
IBicinicco, Mividale, Paedis, IS. Gio. 
anni di Manzano, {San Lorenzo + 
fanzano, S. Maria la Longa, Risano: 
ina ventina di bandiere. 
Î Veniva quindi il gruppo delle au. 
Eorità: in rappresentanza de) prefetto 
ivv. Pisenti (recatosi alla solennità 
Biel Timavo) il dott, Micoli consiglie_ 
se di Prefettura, l'on. co. Gino di 
poriaceo membro della (Commis- 
e Reale per  l’amministrazione 
raordinaria della ‘Provincia, li te- 
hente don Russon in-rappresentanza 
dell'Ulfficio Cura ed Onoranze Ca. 
uti; il Sindaco di Pavia cav. Brida 


lenziosi. E un palpito soto ebbero i 
mille cuori e molti ucchi taèrimaro. 
no: un palpito di riconoscenza, lacri: 
me di amore dolente. 

La patriottica manifestazione di 
Percoto non poteva chiudere in mo> 
di più degno e solenne. + 
ne +40 — — 
CASARSA 

Concittadino che si fa onore 

Apprendiamo ‘dai giornati di Bologna 
che, sabato scorso, al Teatro Contavalli, 
di quella città, ha avuto pieno successo 
la recita studentesca della «Dante» data 
dagli studenti dell'Istituto Galvani. 

Prima della «Nemica» di Dario Nicco: 


protegga, ‘ora e sempre, la ‘Patri., 
cari fanciulletit innocenti!.... 

La benedizione della bandiera 

il'erminata la solenna funzione, 1 
purroco don ‘Lodovico Passon ri. 
wolge, dal portale della chiesa, brevi 
patriottiche parole: Così, e giusta. 
mente, volendo il capo dell'attuale 
governo -—— uomo bronzeo ehe gui 
ds la Patria con mano ferma e con 
volontà risoluta sulla via della glo- 
ria -— il culto per i Morti per la di. 
fesa, per l'integrità, per l'onore d'L 
talia e la ‘riconoscenza verso i valo. 
rosi che per essa combatterono, ti. 
fiorisce. Teri a Redipuglia, oggi alle 
foci del Timavo, si celebrano i Mor- 
ti gloriosi. Ed anche noi, quì, cele- 
briamo i nostri, modestamente, au- 
steramente. Ascoltiamo le voci che 
ei vengono dalle loro tombe sacre, 
iEssi ci dicono: siate iforti, o fratel] 
forti nella fede, nella concordìa, nel, 
lamure, perchè soltanto con la for, 











trot é limonata » tieì nostro giovane con- 
cittadino Gino Colussi, lì lavoro è stato 
accoltd dal pubblico intellettuale come una 
promiettente rivelazione e l’autore si ebbe 
le più lusinghiere felicitazioni. 












on la Giunta e i consiglieri; i sinda. | Ani i Gino Colussi ha già scritto un . 

i dit 4 “Dori Ù titudine nostra la Patria com'è ì la già scritto suo ro 

CL; di: Manzano (dott. Dorigo), But. Li naio. de Dio — assurgerà a | manzo < Le due anime del conte Sergioà. 
(Arti Cr. fiche, Pordenone). 


o (Todorie), Faedis (Pailutti), 
Mrrivignano; IMadrî @ Vedove Muti. 
dati, Seguivano una corona della fa- 
miglia co. {Caiselli, Ya ‘Milizia di Pra- 
Miamatio e di Pavia, le centurie di 
ifanzono e Palmanova, la banda 
musicale di Percoto, il popolo nume. 
080. 





sempre maggior floridezza, a mag. 
giore potenza, a maggior gloria. 

Poi, la bandiera è benedetta dal 
parroco di Percoto e districata dal 
volo, è spiegata al vento ed issata 
sulla facciata della chiesa, sopra il 
portale, tra il suono della, marcia 
reale, i saluti delle: bandiere, com- 
prese quelle minuscole di alunni ed 
alunne che la agitano così da parere 
uno sciame di farfalle tricolori... 

La bandiera è stata offerta dalle 
donne di Percoto ai combattenti l0- 
ro compaesani; e l'hanno lavorata 
donne dolenti -- madri e vedove di 
QUESTA... g 

. ..I discorsi i 
- n cav, Bosero, con parole vibranti 
di patriottismo, consegna al sindaco 
diiPercoto le pengamena, dove i com. 
bettenti aflfidano al Comune cav. Ti. 
to Brida, la Cappella votiva ed al re- 
verendo . parroco la chiave di 2550 
perchè vi possa celebrare funzioni 
0 recitar preci in suffragio dei Mo-- 
ti per la Patria, dei quali ‘Percoto 
conta ben trentasette, Nel suo di. 
scorso, egli ricorda l’episodio che 
costò la vita a Giuseppe Passon, 
detto Polo nel 1866, Era chiusa la 
guerra che liberò i) Veneto, ma li 
seiò smembrato.il Friuli: qui accam- 
pava tuttora la soldatesca austriaca: 
non sapevasi sa il paese sarebbe ri. 
masto anch'esso agli Asburgo, come 
rimasero quelli oltre Judrio; il Par. 
son, in un ribollimento di santo sde. 
gno, disse parole che allo straniero 
accampante parvero gravi; e il po: 
vero giovane fu trucidato in pieno 
borgo, alla vista di alcuni ragazzi e, 
‘pel culmo di efiferata barbarie, que 
gli sgherrani imposero che il sangui- 
nante cadavere lfosse portato al Ci. 
mitera di notte, senza verun accom. 
pagnamento.... I parroco di allora 
don Cerneaz e ne ricorda il no. 
me a titolo di onore — lasciò serit. 
to nei libri parrocchiali eh'egli pa 
drone della chiesa, afl'iciò una solen- 
ne funzione in suffragio del Irucida. 
chiamando ad assistervi tutti i 
comfratelli del ‘Santissimo, in cappa 
magna. L'oratore dhiude con lirico 
Volo, magnificando tutti i morti per 
la (Patria. 


. Veramente, « Le due anime del conte 
Sergio» non sono un romanzo, Nell'izi 
tieccio qualche volta scontinuo dei più tdi 
versi episodi, l'autore sbizzarrisce la se 
conda anima del conte Sergio, amatorete 
sogratore fantasioso, incostante, capre” 
cicso, dagli ardimenti forti e tranquilli, 

* La prima anima del conte, Sergio, è ‘in 
contrasto alla seconda, l'anima del giova- 
‘ne autore. Il quale è modestissimo, anzi 
timido. Solamente un modesto, un timido, 
poteva aggiungere al titolo della sua pri 
ma produzione letteraria: «Romanzo di 
‘an vanitoso ». Parrà un bisticcio, ma è 
così. Le due anime del conte Sergio stan- 
il'in questa aggiunta. 





AI Cimitero 


dl corteo si mette in moto al Suo. 
o di marcie la fanfara alternando. 
i con là banda locale e attraversa il 
iJuago paese imbandierato, passando 
igotto vari archi improvvisati, (fino 


Ma chigso. =... i, 
IQuivi sosta par-appenderela-004 
ona dei Combattenti sul campani 
le, appiò della lapide muratavi col 
home dei Caduti appartenenti al Co- 
nune; Le ifanciullette delle Scuole 
antano l’appassionante canzone del 

Piave. 

fi parroco, preceduto dalla croce 

di assistito da altri sacerdoti, sì uni. 
ice al corteo, Questo riprende la sua 

ardia verso il Cimitero ad inaugu. 
arvi la cappelta dedicata ai [Morti 
er la Patria. 

{Nel tampo necessario affinchè il 
lnrigo corteo possa tutto entrare nel 
Ebacro recinto, mi aggiro fra fe tom. 
1 ve ria SONO ‘parecchie ‘di soldati. 
gni tomba è cosparsa di fiori. La 
appella, eretta per voto dei com. 
altenti e con le loro ‘prestazioni per 
onale; è favoro ‘modesto, illegiadri- 
dall'arte. Nél timipano della fac- 
iata si leggon le parole trascritte in 
pigrafe a questi brevi appunti: br 
i per necessità ben comprensib 
Sif memoria illorum in benedie. 
one »; sia benedetta la vostra me. 
oria, o Prodi che per noi moriste. 
Frégiano la facciate due lapidi in 
armo. Dice queta di destra: « (Pen, 
iso splendore di eroismo — rag- 
ia dat marmo perenne — che i 
ombattenti di Percoto — consa- 
rano alla memoria -—— dei fratelli 
aduti nella guerra liberatrice, — 
ome pia madre benedicente — ve. 
ia su loro la Patria ». 

‘E quella di sinistra racconta: — 
Vittima della soldatesca austriaca 


libro che si legge piacevolmente sino al- 
la fine. Qualche wolta Jiricamente Spiri» 
tuale, qualche volta sensuale meticoloso; 
qualche tormentosa deviazione si salva e- 
legantemente sullo scrimalo del perverti- 
mento... Ma sempre di uno stile fresco, 
limpido, fragrante. 

La nuova affermazione, il nuovo suc 
cesso ora ottenute a Bologna dal giova- 
ne scrittore, sono la certa promessa di 
miglior avvenire. 

All'egregio concittadino ed amico, ral- 
legramenti ed auguri. Cai 


FAGAGNA 
Un elogio meritato 






























nato e scortata da alcuni soci, lau bandiera 
della locale «Sezione Combattenti» prese 
parte alla cerimonia di consacrazione del 
Cimitero militare di Redipuglia. 

‘Da rilevarsi che mentre qui, domandato 
uit cemion a prestito (con pagamento © 
rifusione spesa di benzina ecc.), si ebbero 
un rifiuto; ì nostri ex-militari trovarono 
invece ospitalità gentilissima sugli auto- 
‘clitri’ messi a ‘completa disposizione della 
Sezione di Marstignacco dai signori di 
quel paese. Lo spirito patriottico dei cit 
tadini di Martignacco, l'affiatamento, la 
disciplina. l’organizzazione veramente 
‘ammirabili di quella sezione del Fescio, 
meritano pubblica lotte. E particolarmente 
merita pubblica lode it presàdente AI 
































fredo Lizzi, il quale è instancabile e diu- 
turnamente attivo, nel provvedere a tut 
to, nom solo per coloro che gli hanno af { 
fidata la meritata carica, ma anche per i 
combattenti di nltri paesi. 


È na 

(Gli segut.l’on. co. Gino. di Capo. 
riaceo, rappresentante della provin 
cia. Vi sono generazioni chiamale da 
Dio a compiere un'alta missione nel 
la storia della loro Patria. La nostra 
generazione — dice — può ritener- 
51 fra quelle. Essa comprese che era 
ventta l'ora di liberare i fratelli, di 
dare alla nostra Patria i suoi confi. 
ni, di opporsi a chi voleva sofifoeare 
la libertà dei popoli e imporre ini 
quamente il predominio ‘di un solo 
su tutti, E qui nel Friuli, dove più 
recenti erano i dolorosi ricord' del 
la tirannide straniera, quell’alta mi 
sione più che altrove fu compresa; 
in Friuli, cha ha il maggior unmero 
di Morti di ogni. altra regione, sia 
via assoluta come in via proporzio. 
nale, il maggior numero di onfani, 
il maggior numero di decorali al va. 
lore. Siamo, o cittadini di Percoto, 
sinmo noi friulani orgogliosi e gelo. 
si di questo primato di gloria; e cer 
‘chiamp di conquistare e conservare 
il primato anche nelle vie della Pa- 
tri — mettendo l’anima nostra, le 
nostre fofze tutte, al servizio di Dio 
è della Patria, sempre e dovunque. 

Il robilissimo discorso, del quale 
raccogliemmo solo il penseiro domi- 
nante, fu ascoltatà con viva crescen. 
te commozione È trovò generale 
© di ‘consenso manifestato con vivi sp 
“a dita la ai i plausi e #òn: le felicitazioni sponta. 
bperta Ja ‘cappella, Vi prendono | née fatte dalle autorità ecclesiastiche 

le autorità: è rappresentanze; ! è civili all'oratore. Pe 

































breve epigrafe adombri, sarà poi 
evocato dal cav Bosero, nel «uo di. 
Orso. , 

Altre epigrafi si leggono: una, sul 
uro esterno, a destra, ricorda: — 
Giuseppe Pittia — fatale acciden_ 
— per calìsa di guerra — spense 
il 4 marzo 1048 »; — l'altra, sul 
esterno del muro posteriore, ci di 
e che il culto dei (Morti per la Pa- 
ia era seritito profondamente an. 
‘he‘duranté la guerra. Essa c’inffor. 
a che « celebrando solenni esequie 
- gi soldati caduti per i sseri dirît. 
della Patria — il presidio di Per 
slo — questo ricordo di: pietà e di 
More — pose il 2 novembre 1010 ». 
uafito o ‘cinque corone metalliche 
Ppese intorno simmetricamente, 
e farino corifermà. , 

La funzione religiosa 

a porta della cappella è chiusa. 
nanzi ad esso si férmano i sacer- 
oti, Îra é quali védo mions, Paolitti 
antoco di 8, ‘Gristal'oro, cavaliere 
ell'Ordine (Costantiniano, in rappre- 
entanza dell'auofrità ecclesiastica; 
Îl cav, don Lodoviéo Passon pàr. 
ico di Jalmicco, sucerdote di anti. 
i sentimenti ‘patriottici, Si fertina 
i numeroso ‘grippo della signofe e 
ignorine, delle Madri e delle Velo. 


Il Consiglio: è convocato per merca- 
tedì 30, alle ore 17. Fra gli oggetti da 
trattarsi, vi noto alcuni che mi sembra 
no di maggiore interesse: acquisto sree 
per le nuove scuole delle frazioni; pro- 
getti di riparazione danni di guerra Ci 
mitero maggiore, di complemento pavi 
mentazione Largo Boiani € di ricostru- 
zione dell’acciottolato borgo di Ponte; 
lîguidazione, {conti arretrati sella titta 
cav, G. Sirch, già appaltatrice dazio co- 
niniale, cobsione gratuita al Giardino 
Infantile dél resto dell’area del vecchio 
cimitera di Cividale; proroga restituzio” 
ne mutuo | 56 mila con la Banca 
(Cooperativa; ivoto per provvedimenti. 
contro l'alcoolismo e contributo per fa 
relativa azione; proposte ‘di sussidio al 
le casse scolastiche della (R. Scuola Tet 
nica e del R. Ginmasio; proposte di 
tributi: pro monumento a Virgilio, pér 
le onoranze agli studenti. delta Univer- 
sità Gi Padova caduti in guerra e per la 
Società corale «Jacopo Tomadini». 


LATISANA 
Navigazione sospesa 
Net: (Canale Tagliamento - Laguna di 
Maratio, la navigazione restérà - sospesa 
ranò, la navigazione resterà sospesa fino 
al 30 agostò-1923, pér poter dar corso 
ò îe della conca di Bévaz- 


























demi, venne prodotta una novità: «Fox: | 


IH romanzo di un vanitaso è però un bel Î 


Portata dal già tenente Dei Terra Re- | 








Udine, Ula: dell 


RAGOGNA . 


Danni alluvionali 


la Aefiulto salle ultinie grantli pioggie, 
“A Tagliamento ha «deviato colla sua gran 


Massa 





Pacqua verso la sponda di Rago- 


gua, aSportando una discreta quantità di 
terreno coltivabile ed arrecando ai diver: 


si proprietari, specialmente ai sig. 


Ga 


belli ed Urtamionti, danni.now lievi. Nel- 


sil 





Fra stato, 


dianamente. 


ne pur non 


i tto ‘per 





[ li le future pioggie il danno 
sua vita ora consacra aj Caduti per i i È i 

n uti per i maggiormente, Nen sarebbe proprio pos 
‘e un'arginatura auelie provvisoria, in 


attesa di migliori «chiari di lunso? 


. Diversi cperai 
i coutratto per recarsi in Fransia a pro 
curarsi. lavora ,e diversi -partono quoti- 
cr TTI 

All'itopo non ipossiamo-tavere  le-chre 
che il locale segretario de Fascio, sig. 

Fiorindo Nutta presta per tutti i compae- 
sani incaricatidobi per documenti, com 
tratti ecc. Gli emigranti già a destinazio- 


si allargherà 


provincia, comune e pro. 


prietari si potrebbe far qualche cosa per 
salvare tanto terreno utilissimo. 


Emigranti 


attendono ancora il 


vantando le passate cucca- 


gne, fanno discreti risparmi, tanto neces” 
sari alle loro famiglie. 


1 baohi 


precedono benone: tutti si fanno in quat- 

‘per allevare con le maggiori cure 
‘utilissimo insetto colla speranza che, se 
ufo è sincarato (compresa la foglia di 
} gelso), rincari anche il prezzo dei boz: 


zoli. Diversi hanno igià concluso contratti 
aperti a L. 31. Attendiamo dunque con 


fiducia. 


TARCENTO 


Pro ergerida Casa di Riadvero 


(Crediamo doverasò segnalare al pubbli. 
E co le prime offerte perveniuteci per V'eri- 


‘genda Casa di Ricovero, 


onde la Casa 


© Donienicale dell'Opera Pia Coianiz possa 
venire trasformata in Ospedale: 


| Sig. Tonchia Elisa lire 50; 
Brusaferro 25, famiglia Secco (prima of 
ferta) 5; (Giovanni della Filanda Patini 
ferta) 5; giovani dellu Fifanda Pividori 
119.70, giovani della Filanda Patini 110, 


famiglia 


famiglia Di Maria (I. off.) 5; famiglia 
} Simeoni Carolita, 50; famiglia Feugnaui 
10; sig. Gobetti Elia I. rata 10; Gerussi 
i Pietro so, Orlando Ida (I off.) 10, Urli 


- Nu ved, Armellini 100, 
ruta) g0, Giordano. Augusto 100, 


| Cesare (L off.) 5; Locatelli Luigi (I. of 
‘ferta) 50, Vidoni Agostino (1 rata) 30, Di 
Eenardo Maria (I. rata 30), Rasinato E- 


Rovere Carlo (I 
Rossi 


* ved Candotini (1 rata) 300, famiglia dott. 


Pcay. Perisutti 


200 — Totale lire 1309.70. 


Oltre a queste offerte in denaro avvi 
rina cartella di rendita dello Stato del sig. 


cav. Petro Zai di lire 10,000 e numerose 
lettere impegnative in risposta all'appello 


del Comitato. 


Rendiamo di ragione pub- 


blica queste prime elargizioni anche per- 
j chè i buoni, i volenterosi sollecitino entro 
1 Ja fine di maggio la loro sottoscrizione 


* generosa per 
{tari 





ne del nuovo fabbricato sono gi 
| e procedono bene sotto l’infaticabile e 


| sinteressata 


Giovanni Boldi, 


Vanno ricordate anche le seguenti, pro 
mancata Pesca San Pietra in favore de 
gli orfani ricoverati: N. N. lire 500, sig. 
Iernardis Guglielmo. 100, 


Giordano 50, 


Ì PORDENONE 
Tre recito straordinarie 

Siamo lieti di annunciare che du 
giovedì venturo ai nostra T'eatr Loici- 
nio, avrauno inizio le tre recite stra- 
‘ordinarie dell’eccezionale 
del «Barbiere di Sivîglia», datosi la 
settimana scor a al Teatro Sociale di 


: Udine. 


spettacolo, 


tissimi e alle 


ne una recita a scopo di beneficer 
con la comedia in'un atto del con. 
tiidino Bruno Paolo Pellarini«Ni- 
con l'altre comedià friu. 
«I) lîrofi “di ISior ortul», del ci. 
lesa avv. 
eultrafibe-premiate dalla Società Fi. 
lologita Friulana, 
* Nessun-dubbio -che -i coneittadini 













abbonati'oliò 
i 
ve indi 


tahto più che i lavori di costruzio” 


io spettacolo sarà portato al com. 
* pleto; protagonista sarà il celgbre ba. 

ritono comm Riccardo Stracciari., è 
i ii nostro pubblico si può chiamare 
ben fortunato di poter avere un tale 


REMANZACCO 
Imprudenza ‘fatale 
‘ deri nel pmoeriggio, l'adolescente 
Leo Feruglio di quindici anni, spad 
con un moschetto austriaco, L'arma 
' scoppiò. Il disgraziato ebbe asporta. 
jo itpollite della mano sinistra ed u. 
na:grive ferita al petto. 
Dopo le prime cure 
immedittamente dal dott. Del Fio- 
rentino del luogo; venne inviato di 
urgenza all'ospedale di Udine, 


8. DANIELE 
Spettacolo di beneficenza 
Ricordiamo.che giovedì i filodram. 
matici-della compagnia:dialettale ci 
| vidalese saranno ospiti nostri gradi. 


S&miblaitò residenza di 


opera così civile ed umani 


inizat 





direzione dell'egregio sig. 


sig. Augusto 


‘edizione 


prodigategli 


20.30 della sera dai 











Za 


‘Giuseppe :Mariofiè — 


tegBiare:i cari o- 













caidartibnia i nostri 


; insieme al nio 





DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Posta: 44-R° 








ipangorafo alla: presenza di 
| S. A. R. il Duca D'Aosta intervenne 
ieri alla inaegurazione- del Monumento 
che i selvicultori ed elettrotecnici italiani 
hanno eretto alle foci del ‘Timavo, 

Il Monumento 


‘Pfrattasi di una grande targa, alta cià 
que metri, che sorge a quota 


fuori di Monfalcone. 


Dire quota 12, ‘per coloro che hanno 
fatto la guerra è dare una indicazione 


che, mette i brividi. 


Uscendo da Monfalcone — si 
qualche chilometro lingo la nazî 
conduce a Trieste, in inezza, da 
alle quote 280, 140, 240‘che' sono fe ‘alti 

A 


see ch 


ole, 





«me 





chio, e 






basse, sterpose, arse:dal 
il magnifico panorama, 


‘Tra quota 12 e e 
tima sta quasi sotto 
frappore a Duizo di cii som visibili le 
rovine del castello, nasce il Timavo; un 
centinaio di metri prima che le sue pla- 
cide e chiare atque ’abbiano «a tuffarsi 
nell'irrequieto mare. 

A quota 12, una montagriola Hi sassì, a 
dorso di mulo, senza alberi e dai ciuffi 
d'erba magra, sorge la maestofa ‘targa, 
visibilissima dal mare, dalla strada, dalla 
ferrovia, che corre a miezzu costa delle 
quote 280, 140, 240. 

‘Presso la ‘giiota 12 c'era una: fornace 
di calce che, prima dellà guerta lì sul po- 
sto, era in piena:attività. La fornaceave- 
va aspetto, con la sua forma tozza, ‘di 
una. fortezza smantellata. 

dava rel suo. interno le Vest 
di ciò che un giorno servi, il qualé uso 
era. anche appalesato alle larghe breccia 
che le artiglietie aprirono tutt'intorno ad ‘ 
essa, e nelle sie stésse  massiccie mura. 
‘Dietro la. fornace piezzo diruta; si ‘apriva 
no le caverne ricovero dei soldati; con lu 
bocca rivolta in senso opposto all’Hermar 


da, caverne che si inoltravano per buon . 












































Essa. recavà 


riazionale. 


pochissimo discosto. 


trici. 


serà il Duca. 


Nettuno, , 


Avati +edtiamo le-bandiere dei Lu 
Toscana, 77.8 78:reggimento fanteri: 

Vi sono:poi le‘bandiere del 
della ’iCittà di Trieste,: Venezia; 
Vicenza, Udine, Cividale, ‘Gorizia, Aqui 
leia, Monfalcone di diverse: Associazioni 





‘su 


Proprio all'imbocco 
cadde il maggiore Randaccio; una palla lo 
aveva colpito dill'addomie, un’altra al pet- 
to, contemporaneamente. 


La cerimonia 


Ma... parliamo della inzugurazione,: ce- 
rimonia che riuscì di una grandiosità in- 
dimenticabile per l’iitervento mon pure 
del Duce della Terza Armata, è di auto” 
rità cospicue ma anche per l'intervento di 
una moititudine di gente. 

Il treno speciale da Trieste e i treni 
dell'Udinese e Goriziano 
buon mattina a Monfalcone, adorna di 
cento e cento bandiere, una folla di gen 
te che s'avvia con tutti i mezzi di locomo- 
zione a quota 12 che, come dicemmo, di- 
sta un paio di chilometri dalla città. 

E’ un pellegrinaggio che non ha sosta | 
e laggiù, sui fianchi del colle si infittisce 
la gente nell'attesa ansiosa del duce. 

Nei prati adiacenti al colle si allineano 
decine di autovetture e di camion. 

Alla sommità della collina, la grande 
targa appare tutta avvolta dal tricolore. 
Intorno ad essa .è stata formata una piaz: 
zola. che soldati, carabinieri ‘e té 


tratto nel cuore della quota. 
La targa sorge sopr' 
terreno che verrà dichiarato monumento 





Triestine e Monfalconesi; 





uff. Stella: dell’uffici: 
del genio: Civite “cav. 








S 





ale 






ta abla 
alHernada e si 


rieste è sorge su 


It Afonumerito a Randacolo 
Il Tiimavo, anzi la foce del Timavo, è 


Per una stradicciuola: che si insinua 
tra la palude, si’gliinge ‘in: due o tre mi- 
nuti alla passerella; ove cadde il maggiore 
Randaccio, ed ové, àtcanto‘all'acqua mor- 
ta, è stato posto un ricordo marmoreo. 

ll maggiore Randaccio, D'Annunzio, il 
co. Valentinis, con un centinaio di soldati 
erano partito di balzo in una mattina al 
Palba d quella fornace. 

Volevano passare il Timavo ed arriva- 
re a quotà 28, una di quelle terribili e 
temibili posizioni che furono, con espres 
sivo nome, battezzate nidi dì mitraglia: 


della passerella 


riversano di 


gono sgombra. Le bandiere, decine e 
cine che la brezzo marina falfremere al 
sole, formatfo un semicerchio palpitan 
te; dietro il quale si raccoglie la folla 
dei cittadini intenvenuti, ; 

‘Dalla piazzola si stendono sino verso 
la strada maestra del Carso le truppe for- 
mando così un:eorridoio per il quale pas- 


Ai piedi della grande targa sono state 
deposte numerose corone di alloro: Fe 
derazione armatori, Toyring-{Club. Trie- 
suino, Comme di Trieste, Comune! dì 
Duino, 'artditi Giuliani, Società Ginnasti- 
“ca Triestina, “Club. Adriatico, canottieri 





utri a: notre 


ini, 





a Dalmazia, |“ 





dellè scuole 
’Priestine, Coriziane, ‘ed Udinesi. Si 
N cav. uff. dott: Bi; a 
Comitato «dei: forestali -riceve:-e:avitorità 
Vediamo senatori Pitàceò: i 






















ist: 


GE 



















Bennatl, 


Ta, poco 


‘dell’eroieo 
Timavo; > 
Nimeroso ‘stuolo - 










nastoridono 
del mare azzurro. 





da’ qualè ‘ul 


Alle.ote 10,40 
tdi e ld Gatida 
tre scoppia,;é.#i, 
do continuo; l'applauso 
«la folla. S.A. R. il Dica 
vato, ed.orà sale la 
dal seguito, vendi i 
uff. dott. ‘Biasutti: che fu. ad 
peri primo,» 
1 Giunto ‘alla som 



















inichi della 
dell'aschi. Ci 
‘dI 














ih ca 









{ * Terminata la b@hédi 
to S.A. R. il di 
mezzo Wella piàz 
squilla nel grande 
— (i ritroviama, è agi 
di Trieste: îeri e Redipuglia 
mo esaliato il sacrificio della III . 
ta, oggi, con l'ihaugurdre questa; lupide, 
che ci da la visione degli sforsi compiuti; 
dei sacrifici superati, della meta Yaggi nr 
ta.. 10 
Vini di, passione; anche i combottenti | * 
del Faiti e del Frigido arevano gli occhi . 
rivolti oll'Hermada cd. al Timqwo,; perchè 
di là si intravedeva. la ua 
era tutta la nostra’ fede il nostro. sactife s 
cio, tutto “il nostro, amore ‘€ la rostro " 
speranza, È o 


























Lottammo mesi e mesi, per ùnfrangere 
lo catena. del nemico, ostinatamente: pu- 
guosuma per ri 
Roma, per. far I 
dî Trieste cara, per domare la for 
















coste, îl'27 maggio :1917, la. 
mò È suo volo; cd i mitiveroì ai 
mi poteron lavore nell'ac 
Timavo le loro ferite,; con 
patrona di Roma, aveva.quei. lavati 
bianco polledno.:, o»: - è 
Caddo' nel i 

Randaccio, croc'‘di' Piembnte' 
gna; caddero con l'el i 
non inutile morlè i pi 
scana», caddero. 

Gi 














































ibi: tene 


"de- 





ici 











Osoppo, 










Sciamio: 
la: parti 
ian 









“di 













Pezzotti: Procuratore del Re. di: Udi 
Foreste; - 








|Signorina maestri chescideuntenente 


r: ogni rapporto, .. ra pocato per 

uinglielo assiome ad un regalo 

at laloralo, iu trovata una lette. 

ilo della Ormas al fratello, ogpitano | 
“dol “genio Navale a Castellamare. 

Venne pure trovata una seconda | 
lellera indirizzata al Procuratore 
del Re, nella quale ella racconta cu: 
mo si maturasse da lungo tempò nell 
la sua mente l’idea della tragedia 
‘non rassegnandosi ad essere abban- 
donata‘dal tenente cui si era abban. 
donata:con tanta passione. 

Un particolare: la Ormas, alcuni 
giorni addietro aveva fatto domanda 
all'ufficio di Questura per ottenere 
il permesso di porto d'arma che le 
fu negato non Avendo l’auterità 
"conosciuto il bisogno che una signo 
fina: uscisse armita per la strada. 

ILa rivoltella con cui uccise îl Mo. 
scarini è una Browning di piccolo. 
-libro.e fu trovata si piedi del le 


ta da: olona; poi, rivalta: l'arma contro 
si.sò,-sparodasi due colpi al ventre, 
hi inoih protegoniati . 


'anova, dive, davanti la casetta di corta: 
ma Marsolini, trovò giù ferina: 
“tina “falla di gite, prattemite. ‘dai ‘cartb 


Mentre vi telefono sul.posto sì è 
recaot il procuratore. del Re avv. DI { 


Pnei i, figura slanciata e ‘fles: 


oli vestire, “la mari ‘Napoli, il giudice cav. Pagnini ed il 


medico cav, Moro. 
Ss quiRINO DI PORDENONE 


Ie denti» dell'erplce” nella testa 


— sotto gii occhi della madre! 


i SL'altra: sera ‘ritornava dal campo, 
sopra; un..carro, la fanciulletta Berta 
‘Romanin:di anni:6,.con la. madre ed 
Una;:sorellina, D'un' tratto, una dellò, 

iccharsi-adombrò per il passaggio 

dun’ autocarro; Le piccina fu ba! 
ata-1a:terra, Sopra di lai ‘cadde ?° 
spice. I-denti del-pesante arnese 
conficcarono nélla testa e 1 
in'uno stato miserando. Cor 

ro:\fu' .tosto:-trasportata; all'ospitàle; 
ma.gessò di-vivere per. da, 

Un, particolare” ‘pieto: 

‘giorni ‘fa il padre pa 
Lic, raccomindando caldamente. al 
la. mogli. ela. piccolà. Berta perc! 
ivace e-sconsiderata. 
‘pietoso ha commosso.lii 


ppo' oltrez:e ‘now 
do' di poter ‘sposa: 


U 
È ‘addietro’ “la ‘Ovmdas; venutd 
dla “Malldalena 


Lscndogiiztize. «af 
CHIUSAFORTE 
‘;-Precipita in un ‘irroa 
isgrazia ha. vivamenta com. 
nese. Certo [Marcon Arturo 
‘divanni;45;: vedovo; recatosi saba 
‘mattingin montagna per. tagliare. 
cune:stanghe, precipitava per un.ca. 
Mo iioradierte 4 a ‘gravi; garite. ‘al 


; in: il:padre 
i |si.dette-a gridare e 
cerca:di soccorso, Di e 1 
atfrottarono alla pietosa 
‘con’ogni cura trasportarono: 
‘arcon ‘alla sua abi me. Li 
portate. è] capo. erano gravis: o 
ed egli : ra in'uno stato © 080: 
{SÌ dispera di. iziato 
era tornato poco tempo fa da Gen: 
‘e ilsabato precedente : aveva incontrà, 
to nuove ‘nozzé.. 


Congressi: 8 Gorlmonie in tall 


Ai Salsomaggiore sì è inaugurato 
lo stabilimento termale, pre te S. 


affittato dalla Ormas 
‘ebbero parlato ia di ‘ma; 


viento roi due-in que. 
‘è’ dato sapere; 


mera. della signorina ‘'Orinas- geni: 
orsolià invocante "Gintò: Ssulte 
e n fardi e-on, Tor. 
re, sì; è inauguri to 
‘dei.-ferrovieri “fascisti. ‘L'on. ‘Torre 
“pronunciò e discorso. A Bali 


rano livorn 


| appuntato delle guari 
Udita la donna; ‘éssi accorsero, Ri 


‘on l’intervenò 4 
il gagliardetto | 


Il Duce Invitto: a 


Ova 15. 
‘quieta; comin 
uadre della milizia, 


denti, nelle varie uniformi 

litavi, cho si dirigono ai luoghi di rac 
t.colla oppure a dis Spor si in cordone. 
| La cittàvà tutta vestita di tricolore 6, 

«lungo.i! percorso del corteo, alcune 

case patrizio hanno esposto gli arazzi 

1 Grappoli Wu ani irlandano tutti i 
j fabbrie ipestra ha la ‘sua 
i fioritura di “volti impazienti. W 
fi Molta folla si aggiomera a Porta 
ì Aquileia, lcui piazzale esterno, 10, 

calità fissata per l'arrivo dell'Augu- 

sto-ospite, vanno radu: do: 

relfetto avv 


ordinaria ammi 

Provincia del Friuli cav. uff. Lops, il 
membro della stessa on. gr. uff. 
Gino-di Caporiacco, il gen. Anf 


‘(comandante il Presidio, il Questore 
ecorato della me. 


daglia di-bronzé "al valor militare, il 
maggiore dei (Carabinieri 0 cav. Raoul 
ed.altri ancora... ; 

I Port: Aqui 


Jeuni festoni, disposti con senso ar. 
fistico formand:ùna: collana divisa 
vari anelli. In-alto;.nello sfondo:de) 
l'edera; : avviticthiata alle vecchie, 
mura; spicca una &pigralfe; ima; 


Voi Principe 
[pio e ‘pi Udine — col Friuli 
italianamente devotamente — 
saluta», 
| ISalvé oDuca invito; il popolo 
itriulano Ti attende'con devozione afi 
| fettosa! 
fe: 10; — I-militi della Beneme, 
ta ‘eseguiscono cori ordine mirabile 
ervizio a Porta ‘Aquileia, La folla 
vorrebbe spingersi più avanti, ognu. 
no vorrebbe essere il primo:a grid 
suo saluto, mai cordoni di ca; 


Cono i 
‘Ore:46.23 Arriva una automobi) 

stafifetta-col:-colonn;:Villasanta..Cin: 
que minuti!dopo-appare in-Jontanan. 
22, ne) viale. (Palmanova, quella ‘del 

‘avvicina, l'attesa della 

viva :e, quarido dn D 

azzale, esplode in un 
applauso entusiastico. Ri 

‘Ri rassiome a S.E. il ‘geni 

Vaccari; 
‘mata di' "Trieste è) gen. Castagnola; 
le autorità si. scoprono reverenti ed 
iltSindaco porge ‘per primo al Duca il 
benve della città. Quindi.S. A. 
salevassieme a) Prefetto in un'auto 
che attende; nelle‘altre prendono po: 
stole3 autorità civil è militari. 


| Jeritrarido in:ci a corpo.d’occhià 
‘è magnifico: Dalle.case imbandierale 
s'agitano ifàzzolettive:si applaude, @ 


sperbo 


omazidante il Corpo d'r: È 


vapieno di fronte alla Loggia del Lio Tumore per x Patria, la fede. 105: sug 
nello ela Fontana monumentale » la | destini, la cpscleniza di doverla "1 
di ovutigue servite, hi 

mento con si Sn 
le virtà di lo, che “ €650 ij 
fargiate., mu la interminabile lotta ‘iper 4; 
ifesa del più apert oconfine, DON. meri 
durezza © viélta tristezza del ji 

voro fornito. lungi della.Pi 

dolorose vie dell'esilio ch'es 


Me casd conti 
nonti in piazza, 4 più i n alto 84) 
‘spianata dei IGastetlo, 
La ‘loggia d sgombera: fto grad 
presta! fi 
carabinieri e vigili urbani in alta 10, 
nuta e-vigili rurali. -L'Ispettore: di; 
vigilanza dott. De Poloni;* decorato 
‘della ‘medaglia d'argento al valor ci. 
5 stà mp: rtendo lo. ultime dà 


:di' tappeti sono stesé 
ta contrale alle sale su. 


, sono, SI 
ggiate dal f 
spleridid 

sale della Loggia.;sp! ‘0 maggi 

mento, abbellite:con'oftimo;sé; 


pieri e vigi 
sedile ‘da: gi 


e i dii 6 
cessano no! appena da 
i parlare 


nio Gasparini 
ddice 


rofani Sragranti, sapri a | 


allapastioo. Dorta e Fani 
ta ‘Un: colpo id'occhio Us 
si ‘elevano, 
grandiosi ‘favori ;otnaraenta] 
leggiadrissi elle svel 
ziose, riell'armonia.:dell’i 
tri sui tavoli: tutto un giardino. 
tano lodevolg servi: o i Giovaz 


sp 
cogliendosi'le auitorit 
imolto demipo. prima: feilora 
sata ‘per il'ticevi FADO TAC 


da. uns selva mul 
(oltra.rina settentii 


ti; " "Provveditore gli 
i ‘simé i pon 
i 4u' 


il gri'uff. Pecile, presidente iell'Associ 
zione Agraria Friulina, .*Rubit 
pr 0) coAgral 
‘ria Speriimenta'e, il cav. (Morelli de ‘Rossi, 
e dott: Tullio Cigaina; . 
Ambi ; 


“L'inno «deli 
ha ‘pre; 


id nt na i ne, vi fu 

; 2 brot cei 'igere:dal corteo: questo $ 

a Delfoste ‘parroco: cn Stazi È pompieri, e.l fi di pa 
it Pe Scuratore del Re. 1: .Sraraipi Da Nono 

Dolci presi e aa de 

Il aid Dominit' presidérit del "trib 

* Bofgomanito;\per-I'Isti 


È | Udine. di 8..Vi 
‘Cividale e vari altri centri: della pu 
incia,;Mutiladi, Tiro: a Segno, redi 


Volontari IGielisti, ex Al 


A ‘dott. Pdzz0, Al prof! cav. R 
berto Lazziti di ‘ettore delle “scnole Ted: 


Iprof. 


lel'Tsi uto'l'echiico; [pittoresca per 1 


cco.le,iBiem 


‘applausi: partono «ache dalla folla 
‘che ‘brulicadietro-2i cordoni militari; |, 


'esenta.le armi. . Lungo 
io:schie avallegi 


ti 
del.Monferrato;.gi artiglieri-dà 
di 


. Pesante 


[ponti 
tace ‘3i agglomera: 
la /Cavallotti 


to, accanto ‘all’antoni 
gue gli' usciva; da n’foî Hai alla regio: 
ne temporale desi 4 ta 


coff 
È modena: ‘aiuto. 
All’altesaz del vent 





‘a di guerra sigira:Focà- 
i Roma-con-l'i tervento 
Su fo; «Gentile. esalte 


Botto del ro Arg 
50 n Der Di 
la 


truppe: sotiò: 
sental'arm. Le mus 


a Do 
fida pl or 





esente 
Primi 
inibati 
com 


poro di devozione, prove d'ama. 
apisodi che:tocdina dl cuor 
Ipiirnati am 
bio ni li iù 
topo dl Pr fplto 
siro Mardovieh, 
byolo. ì 

;- Morpurgo ad un certo mo. 
A h attenzione .. del. 

di Pram: 


de AGI sug 


Sempre 
cio, con 
lo, tali so 
he esso 
ott per 


d 
hi 
va] 
hi 
4 


MON Diem) 


s2za del hl lame 
1, Su quilifipstini, Redi 

ha calenfiigo sfilata d seguita attentamente 

Drea. 

ttordicini Panda finita, S, A, passa nella 
Altezza, vili, del Consiglio, dove sono miuniti 
ra îl Fa@Bmerosissimi ufficiali dell'esercito 
bene, ndififlielia Milizia. 11 genératé ‘Anfossi 
to, il Frfifiman Po 


"Signori ufficiali attenti? 

fl Duca entra e gli vengono pre. 
nati gli nifficialia superiori, conso_ 
della Milizia comm. Russ - 
uffi ‘fra-questi ì ifratelli De 
ii, entrambi idecorati di medaglia 


pro. 4 
IYede con interesse la bandiera di 


tac ippo, la bandiera dei. Reduci e 
berani. Scambia col vecchio porta 
di vaflindiera decorato Pesce, ol garibal. 
lito al “ifiio che reca il glorioso drappo 0- 
sentin, Mgopano! tutti eli ufficiali, bre- 
Sai parole, chiedendo’ informazioni 
codtto "lina loro vita militare e di guerra. 
ini vog ll generale. Vaccari porge l'omag. 
asse TA bdevoto;degli ufficiali. in: questo 
info Himenticabile giorno. S. 
sto SB con queste parole. 
RA --.Misreputo.felice e fortunato di 
si franeitore tra voi, di cui molti certo sona 
canti ai miei ordini per la Patria, Sa- 
o ci ) questi ricordi che si cementano € 
ra cit, uniscono vincolandoti in eterno 
o sof ii atfotto: ; 
ere 1 portando 8 tutti il mio saluto di 
senti Bino prima di antico comandante 
tano Milli Principe, vi porto i sentimenti 
utano Sii, mia speciale riconoscenza e di 
’ FaPPIeABIBOtto perofielli cheifurono ai mivi 
dini 1 miemeritato della 
Loggia fi: 
8 ui ai © 
3) “fis; passa tosto nelle due sale sd. 
Dt bbate per il rinfresco che si svol 
andie per alcuni minuti. Alla fine, il 
DIE fl Indaco consegna al Principe una 
chè diffleaa gti, l'ora con lo stemmia di U. 
OR malo Loniaggio ed 
pre isi ‘di ringraziamento, 
to. dali inci e tascit 'ece” porgere 
so Post ugusto ospite, da due;normaliste 
î giu, palma «di lauro e una di rose 
zia Co fnche, ricevendo,.i ringraziamenti 
ipali #88, .A,, che molto Si, interessò della 
e Squirentissima Scuola. 
Ita-Casa del Combattente- 
ante dfnopo il rinfiresco il Duca, salutato 
ri e ‘fisuo apparire dai rimnovantisi ap- 
stenti dihusi della folla immensa, risale in 
ento, (fto e, percorrendo col seguito, le 
la PIE Cavour e Poscolle, sì porta alla 
o, reds, del Combattente, 
» ex AMNel ipiazzala XXVI luglio è anda- 
co) if ammassandosi il cotténtà, quando 
sbiniefbinge ‘8, A., la folla brulicante è 
da sa Hta protesa in una lung&;eclama. 
sifone. 
inabifiLa (Casa del Combattente addob. 
> divi*iBita con festoni di lnuro bandiere 
nali èflesenta un aspetto bellissitno, 
VazitB prima di salire nella sede ‘dei 
se stmbattenti il Duca, che 
tand A comm. Russo, dall’a 
D Sia colonn. Trivulzio, pissa in 
Alta i combattenti ché rappresenti: 
nazii tuti, e P 
bi n venia 
quarti 
attisià con quelli che, o per 
| Cosbiper mutilazinoi, più:fi 
, del ‘Efffenzione. Anche per 


appel 
ia al 
p'uti 
Ito 
Là ta 
St 


dtd: 


anco 


xnp 
Jated 


ve, che attendono schierate ai lati 
gli ha parole affettuo. 


indi passg, in fassegna 
lezioni di'Udine, S.Vi 
tignacco, Sacile, Fai 
jcesio, Pordetibite, Pavia-di 
’Tolmézzo, Pasiano, Hodroipo 
ex Alpini; Arditi, Re. 
Volontari Ciclisti; 
gli ap 


li rinfiovare. Ri Duca, sen- 
ppello del pépolo, si afifae.. 
leone centralò, aceolto: al 

lo apparire da una tommovente, 
andiosa ovazione. S. 1A, è costretta 


presentarsi ancora altre volte, per . È 
battaglia dela cavalleria. Ricorda le a- 
durante la . 


insistenza delle acclamazion 
Quindi. visita tufti.i Tocali. 
Il saluto del combattenti 
ll'atto di congedarsi, nella tipo- 
afia dei mutilati, il comm. Russo 
volge al Principe il seguente salu- 


«Premio maggiore nè più ambito i 
tombattenti Friulani mon avrebbero po” 
UMo attendersi di quello che: V.. A, lore 

fre «con. l'augusta sua visita. nella casa 
Se, Qui, come V. A. ha notato, sì rac- 

Pigono în fraterna comunicne madri e 

dovate spose di Caduti, gloriosi mutila- 
Se tutta la gramde famiglia dei Combat- 

hi, par Voi, Altezza Augusta, spesso 
“mmemorando, Voi che state nei nostri 
Mori come un fulgido esempio di hellezze 
Pirituali e di guerriere virtù, degno con- 
Miuatore delle gesta sabaude! 


3 fichio e.miovo gonfine it nome 


ni della Patria sera, Do 
commossa, reverenzaz) valoroso Duce dei 
A matera chedia Vi i guidata, da 
vostro valore illuminata, «lal vostro csent- 
pio” soapliita, serisse col. sangue sul vec: 

aero d'î- 


e saluto con 


talia a, i. * E z 

il-Duoa dAosta che toreva stretta 
la mano del comm. Russo, necoglie 
commosso i) suo suluto, e lo ricam. 
bia con effusione, ripetendogli ch» 
sia interprete della sua ammirazio. 
ne;dolla Bua simpatia verso com. 
batténti tutti e le organizzazioni che 
song’ raccolte nella casa del combat- 
tenti etéo i baldi reparti della Mi- 


N61 piazzale, quando: il Duea, do. 
po aver preso commiato dai capi 
‘della Federazione Combattenti, risa- 
16 in automabile, stavolta assieme al 
Sindaco, gli applausi 
zioni sì rinnovano, 


e le acelama. + v 
È della guerra fu il cuore pulsante, 


{Percorrendo de medesime vio, sen 13 


pre.oggatto « vive dimostrazioni, S, 
di si verso lo 419 a Porta Aqui. 
j uivi, sul piazzale esterno prea- 
decommiato dal Prefetto, dal Sinda, 
co, dal-presidente della Commissio. 
meReale, dal gen, Anfossi, esprimen 
de'altutti il suo vivo: compiaeimento 
per le accoglienze cho Udine ha vo- 
luto tributargli, 

Quindi it Duca d'Aosta prende-po, 
sto nella sua automobile, ei di 
con un'altra m se 
truppe s'inrigià 
tenti, centu è conto destre si:prota! 
dono romanamente, ’ tolandi 
cappelli e fazzoletti, prorompono gti 
cha di evviv o. 

IRsereito e popolo salutann.eone 
di il granile italiano, il Bueesiavi 
atella gloriosa HH, Armala, il-degiò 
to di casa Savoin che, «on le Sua 

a, ha voluty onorare la città che 


Muto P-0+-0-+0-< fm — 


Il 13° Monferrato ricorda solennemente 
le glorie del Reggimento 


Il bel reggimento dei cavalleggeri Mon 
ferrato ha ieri, con austera cerimonia, 
celebrato «la commemorazione della. bat- 
taglia di Montebello èd ha reso gloria ed 
cnore ai nevamiacinque caduti dell'ultima 
guerra,  perpetuandane il nome nel 
bronzo, ” 
mt 

Ml passato del glorioso reggimento è fra 

i più fulgidi dell'esercito. ‘lrae le sue o- 
rigini da tie squadroni che col nome di 
«Quide a cavallo» furono creati da Car- 
to Alberto: nel 1848. 
* Nel 1850 il Re Vittorio Emanuele Il 
ordinò la costituzione del reggimento Ca 
valleggeri Monferrato, Esso prese attiva 
parte alla guerra di Crimea (1855-56) € 
alle guerra per l'indipendenza nazionale 
(1856-1866) ed ebbe fin dall'origine le mo- 
strine cremisi. 

ll primo squadrone si distinse in Cri 
mex a Vilaggio Sciulu, nelta datiaglia 
della Cernaia ed alla presa di Sebastopoli 
(8 settembre 1855). Nella guerra dei 1859 
per i buoni servizi resi sui campi della 
gloria e per l'esemplare tenuta e per de 
gesta dei. singoli squadroni, venne con 
ferita allo stendardo del reggimento la 
medaglia di bronzoval valore militare. 
Nella battaglia di Montebello, il'terza ed 
il quarto squadrone contribuirono alla vit. 
toria caricado ripetutamente il nemco; uf. 
ficiali e soldati diedero esempi nobilissimi 
di valore ed abnegazione, guadagnandosi 
numerose distinzioni al valore e promo- 
zioni per merito di guerra. 

:Alla memorabile battaglia di San Mar 


tino, il reggimento si coperse:di gloria, - 


disimpegnando i servizi di avanguardia e 
di retroguardia; il secondo squadrone ca- 
ricò ben due volte le fanterie austriache 
assicurando. l'occupazione definitiva del 
l’altipiana, ve, 

(Durante la recente guerra, il reggimen- 
to che Udine ha, onore di ospitare’ ga- 
reggiò in valore.con gli eroici fanti, Nel 
1916.lo vediamo, alla conquista di quote 
85 e 121 € di quota 77: nel 1917, mentre 
l'esercito ripiegava verso il Piave, ha l’or- 
dine di contrastare l'avanzata del nemi- 
ce. E a Pozzuelo, Terenzano e Pasian 
Schiavonesco, il «Monferrato» si è nuo- 
vamente.icoperto di gloria;e gloria anco 
ra ebbe: quando, infranta) l’ultima resi. 
stenza alistriaica, pissò il-Piave.a Palaz- 
zon, puntandéi dec: efite su. ‘Coneglia- 
no ed atfivarido qi i aTravesio, dopo 
aver fugato a:Canéwa; leiretroguardie ne- 
miche. si 


drato delle truppe U 
autorità Convenute, otiamo : colònn. iJan 
nelli, comandante il'‘reggimento; tenéhte 
colonn. Gonnella, magg. Torneo, colonn, 
Diana comandante il 2. fanteria, colonn. 
co, De Nobili comadante il «Genova» ca- 
valleria, coloni. Nasci comandante il 7. 
alpini, ten. colonn, Ponza .di' S:: Martino 
‘del 5. ‘artiglicira pes. camp.; console com- 
limendator Russo com gli aiutanti :dott. Pa- 
“gani e-Luchini, l'eroico alytante di batta- 
“glia Agi; gli aiutanti magg. cap. Fanucci 
‘eten, De Riso, cav. uff. Cesare Toso già 
o reggimento, cav. Dolci 
idella. Korte di Assise, i co. 

como di Prampero. 
attenti | Un fremito di commo. 
‘zione invade tutti;.-pasa la bandiera; po 
hi centimetri, di drappo,.che dicono quan- 

sianot tate» aspre:le battaglie. e nun 
‘ose, quanto intenso è stato il sacrific: 

Ti colonnello Jannelli passa in rivista.le 
Etruppe, poscia, postosi nel ceritro, con vo- 
ce vibrafite rievoca fasti gioriosi del reg- 
gimento e gli episodi più salienti della 
battaglia di Montebello, “la più classica 


zioni svolte dal: reggimento 
battaglia di San Martino, e termina e- 
amando : 
«Nel tempio che a Montebello racco” 


ar sono otto giorni fu celebrata austera 
la commemorazione; oggi riuniti vicino 
allo stesso stendardo, rievochiamo le fi- 
gure dei nostri grandi Morti. Cavallegge 
ri: siate degni di tanto eroismo; rende 
tevi degni di tanto sacrificio! 

Le truppe presentano le armi e quindi, 
con la banda în testa, sfilano in parata 
di fronte alle autorità e si portano pres- 
so la facciata della caserma ove è posta 
la dapide, da insugurare. 

ISquilla di muovo l'attenti; ta banda 
suona l'inno reale; il drappo cade e la 
lapide riceve. il primo bacio del sele, 





Per i combattenti friulani, valorosa 
rosa stirpe di patrioti, e per questa 
isa che.io porto con orgoglio di un nen 

presen; 
nche 
inezza. ardente della. 
di Augiista 
i Ù e ea d'opere' 
«ll raggiungimento dei migliori desti 


E° un fine lavoro in hrotizo, eseguito 
dai corcitigdini fratelli Selva i 
mi sta scritto: « A_eternare i 
Cavalieggeri del Monferrato. 
‘di sella :— ‘per salire coi fanti 
vatio réssign fs6.— o timbalzati 
‘adisperata — 
‘amente' cdi Di del 
gloria secolaré Aéll'arma La * 


glie le essa dei caduti in. quella battaglia, » 


* fermieri‘ed ana fiumerosa: fa; 


IM colonnello Jimaelli, con l’amore in 
tenso che do le, si suoi soldati, rievoca 
i combattimenti ai quali presero parte nel- 
la recente guerra, i cavalleggeri del Mon- 
ferrato. Ci 
per ragioni di spazio — il nobiliss 
discerso che fu inteso con rinnovata 
commozione, 


It colonnello fa la chiama dei morti, e 


giunto a quello di iba Piras, ne rievoca 
l'eroica figura di combattente, incurante 
del pericolo che, sotto gli occhi del padre 
comandante il reggimento, moriva crivel- 
lato di ferite in un ospedaletto da campo. 

IL tenente generale Iba Piras — ora 
comandante la divisione di Livorno — 


ha fatto deporre, in onore dei caduti, una | 


corona di fiorì freschi che, unitamente 
ad altre due di alloro, adornavano il si 
mulacro, 


La cerimonia ha fine dopo che il reg- i 
gimento ha sfilato di nuovo di fronte al- 
la lapide testè inaugurata e di fronte a: 


quella che ricorda i caduti nella battaglia 


di Montebello e in quella di San Martino. : 


Mentre alle autorità viene offerto un 


vermouth d'onore, 
artisticamente, eddobbato con festoni, ha 


luogo if rancio, veramente speciale, per di : 


truppa. 


Le autorità Hanno quindi visitata la ca- | 
serma, ripomando una gratissima impres- : 
sione: del che da data lode all’egregio cor è 
lonnello }:nnetli, nobile figura di soldato : 


e di italiano. gi. ci 


La tons al medici fraani cade: 


austeramente inaugurata 


Con un rito nobilmente austero, ieri; 
mattina alle 10 e mezza, fu inaugurata: la È 
lapide ai medici friulani caduti in guerra, : 
amurata nella facciata gle!l’Ospedale Civile 


a sinistra dell'ingresso, per una lodevotis 
sima iniziativa dell'Ordine dei medici. 

La targa di pietra dura, lucidata, delle 
cave di Nebresina, è sagomata con la 
massima semplicità e porte incastonato in 
alto un bassorilievo quadrangolare di 
bronze, su cui è modellata la parte supe 
riore di una figura muliebre, in propor 

zioni, alquanto maggiori del vero. 
Fartista Aùrelia Mistruzzi, con'la sua 
notà: valentia;;icome di consueto, è ricor- 

so''adi una figiirazione idealizzata. 
iso della-donna, atteggiato a mesta 
e;religiosa sollecittidine, si reclina verso 
il'ifiatico sinistro, dove le mani ri racco 
gono,.con armoniosa: disposizione, a pro 
téggere una simbolica fiamma ché sì spri 
gionain corrispondenza del cuore: la 
Ù ‘Amore verso: la Pa- 


leazione del Soggetto è affatto nuo- 


‘a, lamodellizioné:è pregevolissima, :La 
èseritta:’sottoposta issi 


‘brevissima; 
«Morirono per la Patria e per Uma. 
nità — 1915-1918 jotto sono incisi i 
nomi degli undici medici caduti, e per ul 
timo: «Ai: colleghi, i medici. friulani — 


1923 045 
Rutorità è rappresentanze 


gli Esploratori Friulani e Na- 
isponendosi iper il servizio 
fono autorità e rappresen 
S. E. il senatore bar. 
l'on. Girardinî, Îl dott. 
per il Sindaco, il comm. 
‘aporiacco segretario ge- 
iministrazione Provinciale, 
Gardi segretario capo del 
uff. Bianchi ilirettore 
i i coinuita:: 
Îl comm. dott 
della Camera di' 
Commercio; il colonn. medico cav. Sag 
gini direttore alcuni ufficiali dell 
dale Militare, il prof. comm. Musoni per 
it Circolo Speleologico, il comm. ing. 
Cantarutti ingegnere capo della Prov 
ci 
il Provveditore agli studi, il cav. prof. 
Lazzari direttore delle Scuole Tecnici 
prof. cav. Rovere per il preside del G 
rI.iceo, centurione dott. Luchini per 
la ‘Milizia diazionale, il prof. cav. Bar. 


ace di dover ommottere — | 


nell'ampio maneggio, è 


il primo segretario dott. Cupelii per © 


10 peraia Generaie, Dante Alighieri, ex AL 

pini, J'ederazione «Giovanile. Cattolica 
ì Friulaia, Riereatorio” iorgio, Ricrea* 
torio Festivo Udinese, olo :«L.- Miche- 
Tini», Società, Mi; nti,-Istituto Tee 
meo Sutole Normali, Scuola Efementare 
‘Iirocinio, 

Sono poi rappresentati i combattenti, 
mutilati, ex-bersaglieri e vediamo vari uf 
fici corpi del Presidio. 

1 discorsi 


I'assoluta ristrettezza: di spazio ci im 
la massima brevità, 

Scoperta hu bella targa dal velo, parla 

per primo il cav. uff, dott. Antonio Ca 


Dopo 
dei generosi, chi mor. 
se nel concilio degli spiriti, egli 


«Dinanzi a questo simbolo che oggi 
inauguriamo, meritre garrisce d'intorno 
sino agli ultimi confini della Patria, 
ura esultanza, H tricolore, un sen? 

«i profonda commozione pervade gli 
ghimi nostri e rivediamo i cari compagni, 

uno ad uno, quali furono ne campo 

della gloria, intenti all'opera di pietosa 

Ì di soccorso, «li conforto, ricerca” 

la forza per resistere a 
io rinnovantesi, ed infonderia 
in così pura missione nei com- 

che bagnavano del loro sangue 
ampo, quel sarigue che, come ha scrit- 
ibriete D'Annanzio, è per essi, i no- 

siri eroi, luce sempiterna, 

«Non da terra opaca li copre. Li cir 
confonde ln Ince sempiterna del sangue 
i che essi ristagnarono, E taluni; prima di 

morire, elibero una sorte di aureola dal 

ta irradiazioste della ferita stessa medica- 
ia, A taluni, prima di morire, la fascia 

pietosa. fi: guasi diadema glorioso. 
35: « Non la terra opaca vi copre, ripetia- 
‘ ‘tho noi pure nei nostri cuori, mentre glo- 
rificati oggi, vediamo splendere al sole 
| della città natale i wostri nomi, coronati 

della mistica aureola, î giovani che foste 
assunti dalla morte, mentre riaccendevate 
da vital», 

Quindi l'oratore ricorda 2d uno ad uno 
i medici friw‘ani caduti: 

Mario Balliana di Sacile, morto a Mon_ 
te Debeli; Dario Beghin da Tricesimo; 
Domenico Bigai di Barcis, morto sul Pia 

‘e; Mattia Cargnel, caduto a vent'anni, 
fochi i prima della vittoria; Tomaso 
Christ. da Osoppo, colpito in ‘fronte a 
* Monte Rombon; Emilio Feruglio, la cui 
sulma, pocc tempo fa ritrovata in un ci 
initero jugoslavo, attende il ritorno in 
Patria; Giulio Loi,. martire degli invaso 
ri, trucidato nella nostra città in vicelo 
x Forta; Umberto Mascherin, travolto ne- 
i gli abissi del mare da un sommergibile 

presso Valona; Lucio Muzzati, morto ad 

Osiavia a 22 anni nfficiale dei bersaglie 
Ti, decorato di medaglia di argento; An- 

tonio Pennato, figlio dello scienziato che 

rel Tstituto prodiga la sua benefica at 
tività, caduto sul Lemerle e disperso, pu 
fe decorato di medaglia di argento; Gae 
fano iPerusini, colpito da una granata, 
tnentre assisteva i feriti, morto -dopo--a- 
ver visto redenta: da sua Cormons Natale. 

Dopa una elevata perorazione, il dott. 
Cavarzerani così chiude il suo discorso: 

« Splendono e splenderanno nell’avveni- 
re i loro nomi, parleranno incitando a te- 
mer accesa la speranza quando imperversi 

, P'urto della morte e l'odio sovrasti ad 0 
gni carità umana, ora e sempre parleran- 
no parole di conforto, di pietà, di speran- 
za, d'amore ». 

‘Parlano quindi assessore cav. dott. 
Riccardo Borghese per il (Comune. il me 
dico provinciale dott, Baiardi, il direttore 
dell'ospedale comm. prof. Pennato, e t'avv. 
Alberto Mini per l'Amministrazione O- 
spedaliera, tutti rievocando con elevate 
parole il sublime sacrificio dei Caduti e 

i la santità del rito compiuto. 

3 .% 

Il Presidente dell'ordine dei medici del- 
la provincia, col nostro mezzo ringrazia 
Autorità, Associazione, cittadini, colleghi, 
| ed în modo speciale ‘Amministrazione O 
! spedaliere, chè tutti contribuirono & ren- 

dere solenne, 

d'oggi. 
—- 


* Una mano sfracellata 


[isa per scoppio di mortaretto 


+ \All'ospedale fu ieri ricoverato cer. 
to Evarista IMoschioni di anni 18, fu 
Giuseppe da S.Giovanni di Manzano. 
In seguito ad accidentale scoppio di 
mortaretio aveva riportato lo sfracel. 
inmento della mano destra. Guarirà: 
in 30 giorni, # 


Addolorato per la perdita della moglie 


» si uccide 

ISabat osera certo Isidoro Orsolin, 
dipendente:della ditta. De Conti di via 
Maesala, scorse sul Ledra accanto al- 
la via stessa, un cadavere. Tratto a: 
riva, fu identificato per il pensionato 
Giuseppe Tonini fu Giovnani, di an. 
ni:65, abifante sul piazzale Cella , 

In questi ultimi giovni.il (Tonini ap- 
pariva triste. per la perdita della mo. 
gie. L'accoramento si accentuò tanto! 
da vincere.i pover'uomo, spingedo.: 
lo a togliersi la vita. i 


Morpurgo per la Società Filologica e l'A- | 


silo Notturno, il dott. cav. O. Luzzaito 
per la Società Alpina, il. comm, E: Gira: 
dini, il comm. E. Pico, î dott. Sandri 
sindaco di ‘Pavia d’Udine, il cav. uff. Zi: 
li, it dott. Della Savia per #’Ordine 
Veterinari, il dott. cav. Asquini per quel: 
lo dei farmacisti, — Luvisoni 
l'Ordine dei Medici di Go: 
tri. Numerosi sono i medici presenti, dei 
quali ricorderemo softanto, il: direttore 
dell'Ospedale comm. prof. Pennato ed 
primari cav. prof. Rieppi, comm. profi 
Berghinz, prof. Varisco, dott. Feruglio, if 
direttore «del Manicomio provinciale ca: 
uff, dott. Volpi Ghirardini e il vice.di 
tore dott, Mai, l'ufficiale sanitari 
Comune signotina dott, Savi: 

Vi è pure un folte gruppo di bandiere; 
vediamo quetle della Lega Provinciale I 
sentanz 


{Alla Commissione per gli-onfani-di 
guerra’ di Udine( con sede in-miuni.: 
cipio)- sono | ‘perveunte: ie seguenti: 
offerte: In morte della signora dot 

nin Contir:rav. uiff; Do; 
i Virginio:lire-5:—<*Pieilli 
Pisa lire... Romano-Romano # 

«Le offertesi ricevono: presso.la. Li 

breria-Miani-via Cavour-Palazzo,de 


'riifalio. > -<Poria.$ 


mia 
riscossa 
i: Morett 


160; da destinarsi 


17. Bottecohia . . 


commovente, la cerimonia! 


p 


" Cat 


senza D imeirosa: follg;:tri 
qualo si nolavano numerose nutoriti 
e membri della coltnia Haliann, sl 
isputato d'incontro di. caleio tra : 
la squadra nazionale Italiana è quel. 
la Ceeoslovarca, È È 
Quest'ultima ha 


Taltuta In Sua 
dra italiana con5 punita £._ 


tte graffa to 
PRAGA, 7 notle — Oggi Alla Dre î 
dai. 


La terza tappa del Giro d'Italia: 


«FIRENZE, 27 notte — All'arri 


delia terza tappa ‘del. Giro d'Italia < 


ono svolti vivaci 
ia dovette ‘rifirarsi 
ificò Linari e Gi. 
3, Ferrario 
6. Bestetti, 


Gienova-Firenze, 
incidenti. La Gi 
a deliberare è classi 
rardengo primi entrambi 
4, Sivocci, 5, Gordini, 
Il. Gran Prix.-automobilistio: 
; a Monza: à; 
MONA, 27 nolle -— Stamane ;sul 
circuito di Mi 


prix automobi 
dotazione fina di benzina e olio e a 
peso obbligato, La corsa, interrotta 


DEMI 

per'ohirurgia —:ginebol 
‘ -obtetrica; Ambulat.. dalle: 
‘ tuttii giorni 


nò, si è corso.il gran : 
co di l'urismo con | 


dla un violento temporale, si. è svolta è 


regolarmente-0.j tempi obteniti dal. 
l’Isotta 
{ire li 
ottenuta del grand pri 
corso. — a Strasburgo, nel 4922. Nel 
la seconda categoria (dua litri) e pr- 
so chilogrammi 900,.corsa su'400 
chilometri giunge primo Rubieétti su 
Bianchi in ore 4,3:14 eun un quinto, 
pari a chilometri 98,76;4;d] media 
raria. Secondo Capelli su Biarichi i 
ore 4,5. Nella terza categoria per.vet_ 
ture del peso minimo di chilogrammi 
a su 500 


i) hanno. superato la. media 


nella quarta categoria per. macchine 


raschini e dall’Alfa Romeo 


di.turismo . 


Copparo 


‘AQUILETA, N; 


de) peso di chilogrammi duemila cir. - 
ca sù 500 chilometri giunge prima : 
l'Isotta Fraschini (motore oltre 5 > 
litri) in ore 4.15,29 pari a chilometri ; 


117.554 di media oraria; 
Bianchi 
Fraschini in ore 4,21. 


econo | 
nderloni pure su ‘Tsotta‘: 


iLa corsa iniziatasi ‘alle 0.80 preci: : 


<a.» terminata verso le ore 14. 


unaSteiger ed ‘uma Spa. > © 
.La Nazzaro e la Diatto sono 
fiori tempo massimo, 


‘Si sono ritirati due Alfa , Romeo i 


iun'e ? 


L'italiano. Sanges vince ‘il camplona- Î 


- to schermistico americano;. 
NPW YORK, 27 — E° stato dispu, 
tato il campionafo di sel 


érma peri 
l'America fra professionisti. «L'ita. | 


abi. eronioi gui 
col Corgicura Candela. dTafn: 
migliaia: Ul guarigioni; ini 
Opuscoli gratis 
(> Mifano 5 


liano Giacinto Sanges ha'-battuto lo : 
americano Luigi Senacht con dicià- | 


sette punti contro sedici; A 

Incontri calcistici 

A MONFALCONE: A,:5, 
Monfalcone 3.1. 


Udine batte | 


(A_GORIZIA: Prp Gorizia batte..Uca-.. 


ma Friuli: 6a 1. 1 4 


ARTE E TEATRI 
TEATRO SOCIALE 

iLa quarta rappresentazione ‘del 
«Barbiere di Siviglia» è trascorsa 
ieri sera tra sentiti, vivissimi applau- 
si e tra calorose manifestazioni 
sea e di simpatia per tutti gli ar. 
ASÙL i 

Ill comitato dello spettezolo, in con, 
siderazione . dell'ottimo esito della 
stagione è venuto-nella..determina- 
zione di dare domarii sera, un’ultima 
rappresentazione 
«Barbiere» a prezz idimezzati. affin. 


chè questa eccezioriale edizione del | 
sia accessibi- ‘ 


bel spartito rossiniano, 
la a tutte le categorie del pubblico. 
Gircolo dell’Asscoiazione Sportive 

Questa sera le sale del Circolo del- 
lAssociazione sportiva ospiteranno 
il comm. Riccardo Stracciari e tutti 
gli altri esimi”: 
gione lirica, al nostro Sociale. 

(Col ricevimento, ci sarà idubbia. 
menta la parte lirico-musicali 

CINEMA. EDEN 

ILA. BAMOLA: DPL, MILIONARIO 
si intitola la film che verrà proiettati: 
questa sera. Soggetto romantico in 
teressante che ha. per interpreti 
principali la graziosa Avdre .. Bra- 
bant ed i) simpatico attore. brillante 
Arturo Stringa. 10 

‘Accompagnamento di..orchestra, 

Quanto prima:. «Iì pugnale. eva 
nescante»; che .ifarà.epoca-perla sua 
grandiosità, sfregia È 


cana di avventure. edita dall 
Vitagrph di New York: 
AI MILIONI», ha richiamato.in que. 
sti gio! blico.;11 
raviglioso. lavoro è.de: gran. 
de..successo; Stassera.:si;proièttg...il 
secondo DA 
parti, 
x CINEMI > 

Questa sera-sì proietterà.il.:primo:pro- 
gramma: di CABERIA;-il-#potma: tel: fuo. 
ce di Gabriele:d? Ilpiù colos 


straordinaria del, 


di è 


a 


a 


TE AIUTA af 


EILAMICho DOLLITZE 


simi‘artisti dell'attuale sta. 


Via Pandolfini, 


L' ottimo del: pnrganti: Provi: 
vince rapìdamente f'infiuenzà,: 
rativo del'sangie, ‘distatettandi 
«l'intestino; grarlsca:ta 
gui: 





Sani odiosi D4 Maggio 


“i (Campo di aviazione del lorioso 
si rdiere, dielo;— 


degli -Invitti 

Eroi, ‘di guerra 
insun'orestonda vorticoso, Sin: dalle 
rime..ore: del mattino, mentry sul 

alta antenna dell'ingresso del Cam- 

enorme tricolore che 


perisato id'‘un’inno di 
ST ‘che:si-dispioga, Irinumere. 
i Î di vario.tipo, convo. 
nuti -da ognì campo 'Italig, sono 
schierati;in formazione di partonza e 
‘muti è fermi sembrano in attitudine | 
di ardore represso, tenace, irruente, 
empi.di. guerra; 

ile: preparazione non è pe. 
i.spezzoni, di mitra 

i-torvi bin i bo di sin 

iano, pa be 


gere; i; 

essi recheranno va maniifestini ‘e la 
palma del Campidoglio per la esalta. 
zione dell’aniore istosò. e auste 


i dalnudo.Gi 
tto: 


atterra:davinti agli A con una 
‘sicurezza è ‘do:muna grazia:che-riv 

] giovane ‘condottiero un. ma. 

totenente Nanini 

*RiSénna Coman. 

Acmato. L'Iustre 


che fa-pros 
gonfia di commozione, at, 
orgasmi ve.'Îl conci, 
fe. het le:fosché 


no: al suo fedele compagno di 
o Tenente Boetani, ‘A ‘bordo è il 
rlo:Dell'Ongaro. del 

le d'italia» 


he lancierà su 
Redipuglia l'enorme foglia di:Palrna 
del “Campidoglio inviatacdal Sindaco 
Séniatore Cremonesi. Il: secondo: a 
tenente, Marchesi col suo 
ira un. rapace 
‘di i “proietta 
Sane con sè il Capita- 
‘che lancierà su-Redipu. 

formidabile messagi 


su quest'ala'del sacrificio ‘perfetto, 
ammonimento al nemico . i 


non Sardnnia più violati; 
ecco:che. tutti... dal: più:vntile al sa. alto e 
convengono a rito solenne: 
Fottodi ‘passione e di ‘orgoglio 
na pira come perstin'Doto; 


zione di pattuglia «ferro 
sicura e compatta si i dirige. all'altare 


apparecchi che sembrano'pri 
Tabbioso;:C'è un'urlo 


pi susségua. 
T0:con. ‘perfetta iplina 

di'voio. Quei centati 
i-roteavalio:intor. 


}i,: fendendo l’aria: fischia; 
20; Je:geni 


ce: ecoli, 0 
Le eliche sibilano ST verbe. 
‘'utto:freme;-ron 
‘ vibra, canta. Trascinati dall'elica fra, 
5 scoli,ina:tren 


ei la vanno dietro al 
uppo precedente; 
È Ora phriono gli 8. V. A, della glo, 
riosa. Serenissima, che, in tempo di 
suelta, era comandata da D'Annun= 
zio 6 che portò Il tricoloro su Vienna, 
La comanda il cap. Fongicux che ò 
in testo è porta i suoi a Redipuglia. 
dtfine partono uno S. V. A. tipo To- 
kio, un S. A, M, L. ed altri ancora 
ghe devono volare con pieno motore 
per raggiungere i pri fil chè già co. 
mincieno a scomparire . 

Trentasei È velivoli, amano così 
nell'aria folgorante, verso il Colle sa, 
cero, 

{fl : campo, dopo un po’ cado in 

isteridso silenzio fatto d’intima 
nostalgia & di pena per la 
gli allegri e, audaci suoi f 

ti ido-Redipuglia è 


por 
200 Km. all'ora e il tragitto s 
pie in'una decina di minuti. Difatti 
li, per non disturbare la 
‘cerimonia di Redipuglia 
rientrare poco dopo. Già 
nite si vede il grosso nugolo 
di alati che ritornano. Non tutti però 
Un caccia ebbo un «panne», al moto, 
vo a dovette secontentarsi di atterra. 
w glia ‘bell'e meglio: fuori campo, 
La macchina subì qualche guasto 
il pilota fu incolume. Avrà certa, 
afl'ato» qualche buon pran_ 
aviatorio frequente... 
e non sgradito). 

Werso le 12, mentre gli aereoplani 
si a0 igevano. a ripartìire per una 
sfilata, compare ad alta quota ‘uno S. 
V.A..fipo Tokio, Sì sente ridurre il 
motore, Inizia un dolce planè, ma 
entra in campo con una «picchiata 
candela» e atterra. «alla vaselina» 
comp. ‘pspressivamente: dicono gli' a 
viatori, E' il grande ufficiale Arturo 
Mercanti, l'infaticabile direttore del- 
lAereonautica Givile che ver primo 
disse,-— e mantenne.-— che i supe. 
riori devono dar l'esempio dal volo. 
Egli. piene da Roma e ripartirà que. 

ortare nel. viaggio dì 
ritor o o E. il prosidenta-dei mini. 
stri.. 
Dasta ammirazione questo audace 
‘piiota che, a quasi cinquant'anni, do_ 
‘po cinque ‘anni che non sale ‘in ari 
affronta il. peso.dì un lungo volo che 
gl ha abbrustolito il. viso per il fred: 
do. ingontrato ad alte quote. 


iNel' pomeriggio parte ‘il presidente 
ch:-ha voluto:esprimere c0n la breve 
incìsiva è. di di sua parola, l'ini- 
tenzione di dare maggior-importan. 
zi la campo di Santa-Caterinà; svilup 
paridolo e ‘iforneridolo” di potenti ap- 
parecchi. Al'séera;la ‘calma’ riposante 
‘placidamente ‘avvolgeva il'cam 0, do. 
do la: prova: mirabilmente subita. fl 
tenente Marchesi, sorpreso dall’inat 


DI I 
diuvata ‘dai Meghi, sì capo 
dell'organizzazione che #rasportò iper 
un ‘giorno. 
‘ebbrile lavoro di guerra, Ogni cosa 
svolse’ putuble:«R “ciò fu rilevato 
‘incidente. E'cid fu rilevato 
personalità” dell’aviazione 


nella fugace sosta ‘LoSviluppo ‘che 


l’esercito dell’arig:va assumendo tra: 
sporterà ‘anche il centro di S. \Cateri, 
importanza cui questo 
ine'ha dit'itto dopo aver sapù. 
di gloriosamente“disimpegnare i dò: 
veri. di battaglia e di'difesa. 


den. “Marchesi eten. Locatelli e ne 
ebbe ud ‘terzo, ica. Lodolo — co- 
‘on; trepido amore la «su 

‘guerra; dev 


ra con -Orgogliosa ricono 


‘Frumerito da' YId a 115, gra-' 


noturca giato x 102 & 108, nno» 


92, Segala da fo ‘R103,. 3 
Bestiante: «+ Vaéche: è peso vivo da: 


‘478 a 570; Hi ai peso vivo da: 570 2.:630, 

40. a 230, maiali: d: 

all Hi da 300 ‘350, maiali.da' ma- 

cello 650 pesti vivo, pecore da 60 a 130, 

‘pre da 6o a 110, capretti da 4 a 5 lire 
chilogramma. 


Fortiggi — Fitno dell'alta da 52 a 60, 
della bassa da 28 a 45, Erba Spagna da: 


35 a 52, paglia Si qa #5 strame-scuro: 


Verdura è frutta: — Ciliogie. da:80% 
160, nespole: da FETO a. 120) ‘soci da 200 
a 250, nocciuole da. 300 a 400; aranci Ha: 
1304 180, limoni da 5 a 7 l'uno, aspara 
gi da 4002’ 420, piselli‘da 80 a 180, pata: 
te nuove da'‘T10 a 130, spinacci da 30 a: 
50, radicchio da 50 a 70, insalata da-40 2: 


50 a 70. 


I COMUNICATI . 


+ NUMERI AGLI AUPOVEICOLI. 





io nell'intensità del | 


scalo.‘ 


Udine, i 
l:campo‘ha dué concittàdini —' 


Fils Senza “bacchetta da: 


60, erbette ràve da go' a “100; cipola! da: 


> de-a:terra fratturandosi i’ 


N. 186 — Lunodì,. 28 Maggio 1623 


WNell'Auta Magna del Regio Ist 
nto ‘Tecnico, segui la cerimonia di 
chiusura dell’anno scolastico 1922 1923, 
della benemerita scuola di contabilità per 
genti di commercio, cerimonia di eni già 
partammo, Ed ora ceco l'elenco dei pre- 
miati: 

Liconziati © 
e premio di € 
con diploni di 
lire 75, De ke 
ta dei re nio di primo 
grado e lire 100, De Marchi Lino il qu 

chbe anche la medaglia d'oro a 
Unione Agenti, di secondo gi 
fio e lire so Mattioni Enrico, 

Promossi dal terzo al quarto Corso. con 
diploma chetti Pin, 
Muceì Pi 
Colussi Aristi 
terzo grado, De Cesco Luigi e Paludetti 
Ruggero. 

Comunichiamo l'elenco completo dei 
promossi e dei licenziati, 

I Corso Sezione Ambrosio Dome- 
muco, ‘Harzatio liruno, Belgrado Margne 
rita, Bartolotti Olga, Riiatti Giulietta, 
Castelletti Mario, D'Agostino Provino, 
Degano Galliano, D'Odorico Vitt. Fac- 
chi Aulo, Fornasier Iride, Gemetti Ftt., 
Toppì Giuseppina, Marchetti Gino. 

Primo corso sezione B: Bassi Guido, 
Merlini Umberto, Missinì Pietro, Passe 

‘ino-Litigi, Picco Luigi, Romanelli Mario, 
Sambuco Olimpo, Sartori Luigi, Sassa 
no: Carlo, Stabile Giuseppe, Stella Pao- 
lo,. Torossi Umberto, Trevisan Mari 
Tuzzi Giuseppe, Vidussi Lino, Zanfagnini 
Bruno. 

ISecondo Corso sezione À: Balzano 
Giovanni, Benedetti Giuseppe, Bernardis 
Iole, Bertamoni Aristide, Bertamoni Cy- 
ranette, Bertelli Ferd., Blasutigh Ermete, 
Bigotti .Annita, Bortolotti Mari Lam 
driello Bruno, ‘Comino (Gemma, Cossio 
Gino, De Aminis Eligio, Dean Enrico, 
Degani Guido, De Filippi Arduino, Del 
Négro Maria, Daito Giovanni, Failutti 
Virg., Fornasiero Evaristo, ‘Galoverna 
Santo, Grandi Gi Marchetta Bric 
no, Marzocco. Antonio, Zoratti Cinò, 

TI: Corso Sez. B: Agosti Maddalena, | 
Fiorito ' Fedora, Grili Adalberto, Gres 
so ‘Aîîti, Jacob Gino,’ Lanfrit ÎNì 
cor Aristide, Maniaco Gi i 
‘Alma, ‘Mariganoti Marchi Ant. Lui" 

Marchetti Olimpia, Minozzi Cesare, 

imozzi Elide, Molaro Gion Montana- 

; Mantezzi Mario, Moretto 
glielmio, "Musin- Iside, ‘Nardo Nunzio, 
Fellicciari (Gaetano, ‘ Pesante Pietro, Pe- 
truzzi Gius., Roiatti Paolo, Savio: Ar- 
naldo;“Sassano Antinisca, Stringaro I 
solina, Viviani Natalina. 

IN Corso Sez. A: Bacchetti Pia, Ba- 
stianutti Liigi, Bazzaro Silvio, Berti 
Ant, Bertolissio Pietro; Brabetz Edoar- 
do, Casarsa Gino, Cignolini Icilio, Cloc 
chiatti Aldc, Colla Gino; #Colussì Aristi- 

D'Arotico Fr., Di Benedetti Raff., 

gani Rina, De Cesco Luigi, Fabris 


n Miploma di pruno grado 
e 100, Mattioni Eur ] 
condo grado e premio di Î 

Ta ten 


[Gita Feénile Pasquale; Galanti Guido, 


Serace Pietro, Ge"ina (Giov, Geretti 
Ermes, Gnesutta Ottavio, 'Linda Gino, 
Lodolo Luigia. 

III ‘Corso Sezione! B: Bonessi Giov., 
Comino Luigina, Frare Umberto; Libe- 
rale: Gino; Marupsigh Pietro, Mattioni 
Silvia; Miani ‘Felice, , Milanese Anti, 
Mucci Pio, Musalla Nello, | Plaudetti 
Ruggero, Pellegrini (Mario, : Pilosio Ir- 
ma, Piccolì Mario, Pravisani Elsa, Re- 
vera Vitt, Rigo Ant, Romano Gius, 
Ronzoni Cirzio, Savorgnani Gino, Sca- 
grietti Eug,, Ungaro Natalino, Volgani 
Luciano, ‘Zannarni ‘Luciano, Ross. Mario. 

IV.Corso: Angeli Mario, Bertoli Gui- 
to, Bertoli Livio, Biasutti. Elena, Citta 
Marcò, Colavizza iPietro, | De Atarchi 

Dontier Manlio, De ‘Re Ant, 


‘{ Sabbata Umb., Gori Michele, rada 


Marco, Mattioni Enrico, Mesaglio Ful- 
vio, Miani. Oliva, Parussini Ant. Ruiti 
Roméb, Saccomani Elio, Tosolini Luigi, 
Verréttoni Gius., Vitasana ‘© Marcello, 
Scarso Giov. 37 VT 


Commemorazione di L. Pasteur 

Per iniziativa del Fascio Sanitario. «e 
dell'Università Popolare, sabato 2 -giu 
gno, alle ore 21, nell'Aula Magna del R. 

Istituto Tecnico, ':l'illustre prof; Fran 
cesco ; Borri, dell'Università di Firenze, 
terrà’ “una pubbli ‘fonferetiza su Luigi 
‘Peeteùr, l'immortale: scienziato - france- 
let qurile -ricorre quest'anno: il cente 
mario; =» 

A nessuno può sfuggire la importanza 
di iqiiestà ‘commemorazione; che-avrà ca- 
‘rattere popolare; così da riuscire acces- 
sibile anche ai profani di biologia; e che 


l:sarà la celebrazione Wi una fra.gli uomi: | 
uti nel secolo È: 


ni ‘più gratidi che siano 
SCUFSO; SEE 4 


fecola bara bianca 

ivano; un arigioletto di 8 mesi, drgò. 

‘e gioia di Armando e Giulia Ceccotti, 

è ‘giAto l’altra: sera accompagnato da una 
vera follà di bambini e bimbe ‘bianco ve 
Stite eda vinià vera profusione di fiori al 
i. Seguivatio ‘la piccola bara an- 

jersi :ferrovieti del: Deposito di D- 

ine, colleghi Yet padre, che viva parte 
prendono al lutto degli addoloratissimi 


genitori. 


fa “bfololetta 
‘nostro Ospe 
dale--[Civi: 


da: Laipacco..Correndo .in bicicletta, cad- 
'avambraccio de 


e finanziario 


Lirico per aderire alle molte richieste 


Città è Provi 
delle: condizioni di 


neia, 


oltre. sa ingresso 


‘ordine, oltre: ‘l'ingresso 
* ingresso 


Galleria impériore 
Posto Bamicrato in Faleria sd 





